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RITAGLI 

Eyguenl[.Bushkoy 
L'università 
ha il suo violino 
Sabato 26 febbraio alle ore 17 30 
I Aula magna dell università La Sa 
pienza (Piazzale Aldo Moro 5) ospi­
terà il concerto del violinista Evgueni 
Bushko- accompagnato al pianofor­
te da Stephen Prutsmon In program­
ma musiche di Brahrns Poulenc e 
Strauss Bushkovèunadel lemaggio-
n promesse del violiniamo intema­
zionale A soli 26 anni ha giù ottenu­
to il premio Szeryng di Montecarlo 
con una giuria presieduta da Salvato­
re Accardo In precedenza aveva vin­
to il concorso «Wieniawski» di Poz-
dam e si era classificato secondo al 
concorso Caikovskij di Mosca 

Michael Nyman 

In trionfo da Milano 
a Santa Cecilia 
Michael Nyman e la sua band di 12 
elementi si esibiranno stasera Core 
20 30) ali auditono di via della Con 
al iamone Musicologo giornalista 
musicista e compositore Nyman si e 
cimentato in quasi tutti i generi musi­
cali ( e len era ali Orfeo d i Mi lano; 
spaziando dall opera al balletto dal 
cinema alla televisione Più familian 
al grande pubblico sono le sue com­
posizioni per le colonne sonore dei 
film di Peter Greenawav come «I mi-
sten del giardino di Compton house» 
e -Lo zoo di Venere» Recentemente 
ha collaboralo con la regista neoze­
landese Jane Campion 
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Philippe Leroy 
in abiti da cow boy 
Un vecchio cow-bov trasandato che 
sogna di essere stato Buffalo Bill e 
una donna indunta dalla vita che af­
ferma di essere Calamity jane Sono i 
personaggi interpretati da Philippe 
Leroy e Francesca Benedetti nello 
spettacolo «Lecenen del West» scrit­
to e diretto da Riccardo reim in sce­
na al Palazzo delle Esposizioni Una 
recitazione intensa che trasmette la 
disperazione di due vagabondi ame­
ricani dei nostn giorni tristi che so­
gnano un glonoso passato western 
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La Divina Commedia 
alla festa del libro 
Al nastro di partenza la Festa del l i­
bro la manifestazione nata per ini 
ziauva dell Aie (Associazione italia­
na editori) Da domenica 26 feb­
braio al 6 marzo sarà possibile acqui­
stare nelle libre1 le di tutta Italia tutti i 
volumi con lo sconto min imo del IO 
percento Nel giorno d apertura alle 
ore 21 presso la librena Croce i,cor 
so Vittorio Emanuele 156) Vittono 
Gassman leggerà brani della Divina 
Commedia Moltissime* le adesioni 
giunte da tutte le regioni ali iniziativa 
che intende favonre la lettura tra il 
pubblico ' 

L'INTERVISTA. Vittorio Ripa di Meana ragiona sul futuro del Teatro 

Allestimento delle scene al Teatro dell'Opera Pietro Pesce/Linea-Press 

Le quinte dell'Opera 
Incontro al Teatro dell'Opera con il sub-commissario, Vit­
torio Ripa di Meana È tramontata la possibilità di un ulti­
ma stagione a Caracalla e appare incerta quella di spetta­
coli in altro spazio Proseguono le trattative per I area pri­
vata di villa Pepoli II debito del teatro va saldato entro il 
1995, ma è necessario che l'Opera abbia subito un nuovo 
vertice e un nuovo impegno amministrativo e culturale Si 
insiste per la nomina di Sergio Escobar 

E N T I 

• Siamo stati ieri nella sua tana e 
abbiamo ballato per il lupo Non una 
danza ntuale ma schiettamente au­
gurale per il teatro dell Opera la sua 
nnascita la sua nuova funzione in 
una citta la capitale protesa al nn-
novamento II lupo cioè I avvocato 
Vittorio Ripa di Meana sub-commis-
sano dell Opera che abbiamo in­
contrato nel suo ufficio Di buon mat­
tino peraltro Aveva lettere da firma­
re miranti a recuperi d i somme ma 
non ha firmato un esborso a canco 
del teatro mirante ad ottenere sulle 
vetture della Metro la pubblicità de­
gli spettacoli alle Terme d i Caracalla 
che capitava giusto per spostare la 
danza sulla stagione lirica estiva 

Ma è proprio Impossibile pensa­
re a un'ultima stagione a Cara-
calla e passare altrove nel pros­
simo anno? 

«No non è possibile È proprio da ri-
tentre tramontata I idea d i rimanere 
Il Per I immediato il problema è 
pressoché insolubile. Stiamo cer­
cando altri spazi ma anche Cinecit­
tà sembra improbabile C è da valu­
tare infatti se conviene per una so­
la estate questa spendere soldi per 

poi trasferirsi C è la cosiddetta villa 
Popoli che potrebbe essere attrez­
zata per gli spettacoli estivi Ma non 
è una villa è uno spazio un terreno 
di oltre cinque ettari che potrebbe 
consentire la costruzione d i una 
struttura moderna Un terreno nella 
zona di Caracalla oltre la via Bac 
celli costeggiando le mura C è 11 il 
Bastione del Sangallo vi sono i re­
perti degli scavi della Spina di Borgo 
(potrebbero essere sistemati in un 
lapidano) e si potrebbe persino 
passeggiare sulle mura alte su Cara-
calla Il Consiglio comunale intanto 
ha già stanziato un pr imo contr ibuto 
per avviare lavon e progetti L area 
non £ del comune e sono in corso 
accordi per destinarla alle stagioni 
liriche estive del Teatro del l Opera» 

L idea è affascinante e si capisce 
come si possa - e proprio si debba -
convenire sulla necessità di non va­
nificare contnbut i del Comune e 
della Regione - che poi non baste­
rebbero - per allestire in fretta e fu­
ria strutture destinate ad essere poi 
abbandonate Siamo al cospetto di 
un lupo che sa come condurre la 
danzaefarscatunre dalle prospetti-
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E Cresci non molla... 

Teatro dell'Opera In bilico tra 
passato e futuro. SI progetta ma 
tutto è fermo perché II 
sovrintendente In carica, 
Giampaolo Cresci, .avvisato» dalla 
magistratura e già condannato 
dalla Corte del conti per un buco di 
4 5 miliardi nel tre anni di gestione 
(dal 1991 ) , tentenna a lasciare 
l'Incarico. L'ultima protesta In 
questo senso è di Darlo Esposito 
(Verdi sole che ride), presidente 
della Commissione cultura, che 
Ieri ha detto: .L'attaccamento di 
Cresci alla poltrona non fa che 
ritardare l'Inizio dell'opera di 
risanamento a cui sta lavorando il 
subcommlssario Ripa di Meana». 

ve per il futuro la drammatica situa 
zione del presente Sarebbe infatti 
una follia perdersi dietro spettacoli 
estivi da inventare daccapo senza 
cener conto che il teatro dell Opera 
- avverte Ripa d i Meana - se non si 
hanno nuovi interventi finanziari 
non ha al momento i mezzi per as­
sicurarsi I esistenza oltre il prossimo 
mesediluglio v i 

«C è da pensare piuttosto - dice -
alla prossima stagione lirica 
1994/95 puntando su un seno pro­
gramma che contempen il grande 
repel lono con aperture al nuovo e 
scambi con altri team Occorre 
smettere d i pensare ad una élite per 
un salotto buono e favonre 1 acces­
so ad un pubbl ico più vasto 11 teatro 
non può che essere un luogo di cul-

5 V Ì » M J ' ^ * 

tura per tutti La diffusione della cul­
tura va amministrata d altra parte 
con ngore Si è andati avanti finora 
prescindendo appunto dal ngore II 
teatro dell Opera ha un debito pre­
gresso di quarantacinque mil iardi 
ndotto a trentacinque perché dieci 
miliardi sono stati posti a canco del 
bilancio 1994 per pagare crediton e 
nsparmiare sugli interessi II residuo 
debito deve essere pagato entro il 
95 pena la salvezza Certo è una 

operazione difficile ma è propno 
per questo che occorrono subito ini­
zi i t ive nuove e provvedimenti che 
siano però proposti da un nuovo 
vertice del teatro L immagine e la 
sostanza di una politica nuova di­
versa non possono avere altri ntar-
di se si vuoie saldare il debito e am-
vare al pareggio d i bilancio con ma-
prestazioni anche al Brancaccio e 
intervento d i sponsor invogliati da 
una nuova fisionomia e program­
mazione dell Opera» 

Come si vede, la danza del lupo -
ma noi balliamo con lui - si fa 
più intensa e convincente. Si tira 
Indietro, però, Il lupo, da una sua 
eventuale sovrintendenza (biso­
gna starci a tempo pieno e lui 
non può), per cui la danza coin­
volge Sergio Escobar. 

• i l insistiamo sulla nomina di Esco­
bar alla sovnntendenza dell Opera 
perché amiamo questo teatro lo so­
no qui soltanto per traghettarlo al-
I altra sponda Penso che Escobar 
già sovnntendenle della Scala d i Mi­
lano e ora del Comunale di Bolo­
gna a b b i a - p e r rifondare e nlancia-
rc il Teatro dell Opera - tutto quel lo 
che serve I espenenza e anche la 
gioventù beato lui» 

Raffaello e la sua Bibbi 
n Un anosa sequenza di logge 
aperte sulla città doveva mostrarsi 
come fronte dei nnnovati apparta­
menti pontifici II progetto veniva as­
segnato a Bramante che non soprav­
vivendo ali incarico lasciava I opera 
incompiuta Raffaello ne assumeva 
la direzione dei lavori » ne fece un 
modello di legname con maggiore 
ordine et ornamento che non aveva 
fatto Bramante Per che volendo Pa­
pa Leone mostrare la grandezza del­
la magnificentia e generosità sua 
Raffaello fece i disegni degli orna­
menti degli stucchi e delle stone che 
vi si dipinsero e similmente de parti-
menti e quanto allo stucco et alle 
grotesche fece capo di quella opera 
Giovanni da Udine e sopra le figure 
Giulio Romano ancora che poco vi 
lavorasse» Nella realizzazione si era 
ispirato ali antico Tabulanum capito- • 
lino e nella sucessione dei tre ordini 
- donco ionico e corinzio - al teatro 
di Marcello e al Colosseo Portava a 
termine dunque tutto il secondo pia­
no (a cui lasciava il suo nome) so­
vrapponendovi una terza loggia Ma 
è al piano centrale che dedicava 
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maggior impegno creando una lun­
ga i ;al leni (65 m ) concepita «ali an 
tica» ovvero un autentico tnonfo del 
I ornamentazione romana con tutto 
il suo tripudio di stucchi Una se­
quenza nimica quasi d i danza d i 
volticene e pilastri in cui si completa­
va quella che è stata definita la -Bib­
bia di Raffaello» 

«Si é fornita - scriveva (1519) il 
Castiglione a Isabella d Este - una 
loggia dipinta e lavorata de stucchi 
alla antica opra d i Raphello bella al 
possibile e torse più che cosa che si 
vegga hoggi di de moderni» Non vi 
e r a n " allora le vetrate e le balaustre 
murate la loggia si apnva sul giardi­
no in un dialogo direttocon la città 

La sequenza biblico-narrativa ve­
niva mtessuta sulle tredici campale 
con quattro piccole storielle per ogni 
volticello e una quinta nel basamen-

• lo della parete (queste ultime risulta­
lo ormai illeggibili) Comici a stucco 
esagonali rettangolan o centinate 
contribuivano a serrare tra coreogra­
fie scaglionate di angeli le sequenze 
a flash sulla stona della Creazione 
Tra i balugina e le indescenze della 

fitta trama di luci e colon veniva or­
ganizzata la comparsa delle altre 
grandi figure della stona della salvez­
za Adamo Noè Abramo Mosè 
Giosuè Davide Salomone e infine 
il Figlio d i Dio autore della «novella 
creazione» " r 

La passeggiata del pontefice ntro-
vava pertanto in quel luogo un refn-
geno non solo fisico ma anche men­
tale Quella cattedrale biblica tutta­
via nei pilastn cambiava tono Ritro­
vava la sua antica atmosfera le radici 
pagane del suo sogno fantastico di 
combinare nell alambicco vitreo 
delle forme -le alchimie insostenibili 
di fiere guitti pistnci strumenti musi­
cali e festoni di frutta Di poter salvare 
i miti e le sione arcane di una religio­
ne che si voleva a tutti i costi presaga 
del Messia pur d i recuperarla da un 
naufragante obl io che ne avrebbe 
cancellato I Irresistibile fascino e la 
pregnante bellezza « 
Appuntamento, sabato, oro 9.30, 
davanti all'Ingresso del Musei Va­
ticani. SI ricorda che la visita e ri­
servata a chi si e prenotato. 

Instabile tra gioie e pene d'amore 
• I tormenti di Bvron gli ideali di Dante la mistica di Tago-
re la maledizione di Baudelaire sono i toni e i giochi dell a 
more che Daniela Granata (nella foto In un momento dello 
spettacolo) interpreta con Bindo Toscani nella pièce di Gui­
do Finn Prova ci amore con regista ovvero ulclitmie d amore 
in cartellone sino al 9 marzo al Teatro instabile dell humor 
(via Taro 14 tei 8416057) 

LETTERE ALLA CRONACA 
L a r u b r i c a d e l l e l e t t e re u s c i r à o g n i m a i e d i e 
v e n e r d ì I n v i a r e t es t i non p i ù l u n g h i d i 30 r i g h e 
a l l a - C r o n a c a de l l Un i tà» v i a Due M a c e l l i 23 /13 

Ma coni vigili 
è sempre guerra 

Giovedì 17 febbraio u s ho potuto 
assistere ali ennesimo indegno 
spettacolo gentilmente offerto da 
una pattuglia della polizia munici­
pale d i Roma nella sua lunga guerra 
agli abitanti della città Lo scenano è 
stata 1 uscita degli alunni da l l i scuo­
la elementare «Francesco Cnspi» di 
viaBamli aMonteverde 

Essendo impossibile parcheggia­
re nelle vie adiacenti i geniton usano 
sostare brevemente le automobili i r 
seconda fila sulla stessa via Bamli 
essendo 1 uscita scaglionata su tre 
turni (1610 1620-1630) vi è una 
rotazione continua, nell arco di 
mezz ora d i macchine che ferma 
no caricano i bambini e se ne ripar 
tono Finora i rapporti fra i geniton e 
i vigili urbani pur se difficoltosi so­
no stati improntati alla ragionevolez 
za alla tolleranza e alla solidanela 
finora finquando cioè giovedì po-
menggio dalla macchina «Gamma 
164-RM 1D5984» è sceso lo scendo 
di turno con relativo vicescenffo 
parcheggiando contromano e rom­
pendo la tregua Lo scendo in perso­
na - un tizio alto segaligno baffi e 
giaccone di pelle - ha preso a mul 
tare indiscnminatamenle tutte le au­
tomobili poste in seconda fila o 
quelle «non parcheggiate parallela 
mente ali asse stradale» come tanto 
piace scrivere sulle loro sudicie liste 
di contrawenton ai vigili urbani d i 
Roma Non apparendogli sufficiente 
la multa lo scenffo apostrofava le si 
gnore che secondo il suo giudizio lo 
mentavano con considerazioni per 
sonali sul come e sul dove avevavo 
parcheggiato quasi che le malcapi­
tate avessro avuto una qualche pos­
sibilità di scelta Sordo a qualsiasi ti­
po d i protesta o di supplica lo scenf 
io ha continuato tale sconsiderata 
attività con tale sadico entusiasmo 
che presumibilmente avrà racimo­
lato un orgasmo dalla cosa Inutile 
descrivere la conseguenza di questa 
bella iniziativa e è stato un fuggi fug­
gi generale di mamme in preda al 
panico che correvano a spostare le 
automobili la via si è immediata­
mente intasata di macchine che di­
sordinatamente cercavano di gua­
dagnare la suvezza - ma quale sal­
vezza' - e ciliegina sulla torta han­
no inizialo a uscire i bambini Lo 
scenffo nel frattempo i baffi defor­
mati da un ghigno di crudeltà conti­
nuava imperterrito a fare multe - ec­
co1 I uomo di pietra1 - mentre l'vice-
scenffo attaccato su più fronti dalle 
mamme invipente aveva la faccia 
congestionata d i chi non digenscc 
da un mese i bambini intanto rico­
noscendo i geniton che chiusi nelle 
macchine partivano - si fermavano 
- facevano retromarcia - npartrva-
no cercavano di raggiungerli scia­
mando per strada nella convinzione 
di essere sul punto dell abbandono 
e a questo punto indovinate chi so­
praggiunge? il 75 che ha il capoli­
nea dietro I angolo Tutto ciò mentre 
i colpevoli agivano indisturbaU sotto 
gli occhi di tutti lo ho ntrovato mio 
figlio in mezzo alla strada ed è un 
miracolo se non è stato investito ed 
è questo il motivo che mi ha spinto a 
scrivere per ottenere non dico giusti­
zia - in Italia chiunque indossi una 
giubba ha ragione sempre-quanto 
perché queste stone di ordinana 
prepotenza devono essere cono­
sciute da tutti non lo faccio per me 
sono abituato a mandare giù qual­
siasi porchena ma per insegnare a 
mio figlio che occorre nbellarsi al 
sopruso sempre e a qualsiasi prez­
zo Un ultima considerazione quan­
do ho votato per Rutelli-sindaco 
avevo erroneamente pensato che la 
nuova amministrazione comunale si 
sareboe finalmente e cniaramente 
schierata dalla parte dei cittadini 
nell arginare lo strapotere e le quoti­
diane anghene della polizia munici­
pale di Roma Cosi non è stato ap 
pena giunto a casa ho telefonato in 
Comune per denunciare I accaduto 
beh1 mi soro sentito dire che devo 
rivolgermi al Comando dei vigili 
ma ve lo immaginate7 Telefonare al-
I ufficio dello scenffo per lamentar­
mi del comportamento dello scenf­
fo Che delusione1 

Armando, 
i1 papa di Emiliano 

Domenica violenta 
al cinema Empire 

Domenica pomenggio ho portato 
mio figlio Tommaso (4 anni e inez 
zo) a vedere il film Free Willv al 
I Empire Prudentemente sono arri­
vato alle 15 30 e mi sono messo in fi 
la aspettando 1 apertura per il pnmo 
spettacolo delle ore 1 fa Ali inizio 
della pellicola la gente continuava 
ad entrare e dato che I età media dei 
bambini presenti era di 4 6 anni 
molti visto il tutto esaunto hanno 
trovato posto con i geniton solo sui 
gradini delle scale in galleria Pre 
messo che trattandosi di un film di 
cui era annunciato un sicuro succes­

so e soprattutto essendo di doineni 
ca pomenggio mi aspettavo una mi 
gliore organizzazione per razionali? 
zare 1 ìccesso in sala trattandosi di 
un pubblico composto pnncipa1 

mente di bambini Elementan nor 
me di sicurezza a rebbero consiglia 
lo persone di m i dia intelligenza di 
non permettere I accesso in sala rag 
giunto il tulio esaunlo dei posti «a se­
dere» Ma il bello doveva ancora ac 
cadere Alla fine del film succede il 
finimondo Almeno in galleria dove 
ci trovavamo noi sarebbe si i lo faci 
lissimo essendoc due scale diverse 
che permettono I accesso in due 
parti distinte con .entire a chi entra 
va al secondo s|Kttacolo di salire 
dalla prima ed agli i l tnchesene in 
davano di scendere dall altra \u l l a 
di t u fo questo1 Ci siamo alzati ncor 
do ancora che 11 maggioranza di 
noi era composta di bambini cer 
cando di guadagli ire le due uscite 
Ci siamo trovati di fronte un muro di 
gente che forse anche un pò male­
ducatamente ma sicuramente non 
guidata da personale interno non 
permetteva assolutami nte I accesso 
estemo Qualche bambino e cadu 
IO mio figlio ha nschiato di rimane 
re quasi soffocato da chi entrava e 
chi usciva e volato anche qu ìlcht 
spintole di troppo e solo per un ca 
so non sie consumata una tragedia 
Dopo attimi che non fatico a definì 
re di «assoluto panico» nesco a con 
quistare I usula mio figlio e non po­
chi altn bambini piangevano e non 
per la commozione suscitala dal 
film Probabilmente i propnetan del 
cinema in questione o sono degli in 
competenti non av^ndr saputo pre 
vedere una tale affluenza di pubbli 
co o sapendolo e sarebbe molto 
peggio se ne sono semplicemente 
fregati 

Raimondo Astarìta 

Lettera a Rutelli 
e ai giornali 

Lettera aperta al sindaco Francesco 
Rutelli ed ai quotidiani romani 
Oggetto Apro anch io'' Bar no tu no 
In rifenmenlo ali ordinanza del sin 
daco Rutelli che consente la facoltà 
delle iperture domenicali alie 
aziende commerciali è accaduto 
I inverosimile un (atto sconcertante 
Dall ordinanza sono esclusi i pubbli 
ci esercizi fra i quali e compresa la 
categona dei bar N e1 letto in quo t i 
giorni sui quotidiani Multe ai bar 
apeti'» Sindaco Rutelli questo con 
trosenso cosi palese e uii eiroii» o 
una svista' Non ritengo che ciò sia in 
linea con la sua filosofia I beratona' 

Al nguardo condivido I opinione 
pubblicata sui quotidiani del 
22 02 94 del vicepresidente dell as 
sociazione commercianti d i «Quelli 
della domenica» Riecardo Conte 
che ha afferm ito «Non e possibile 
desiderare una citta a misura d uo­
mo e poi impedire ch f i bar restino 
aperti» \ questo punto sindaco Ru 
telli nsulta che lei abbia un > sensibi 
lita tunstica ecco è il momento di 
dimostrarla con chiarezza Inlerven 
ga immediatamente Provveda diret 
tamente affinché la facoltà di aper 
tura delle attività commerciali valga 
per tutti democraticamente (ba n 
stor*- ti artigiani ecc ) Roma deve 
essere una metropoli sempre fruibi 
le con i vari servizi sia culturali che 
commerciali Faccia di Roma j n a 
capitale veramente aperta e acco­
gliente Con i migliori saluti e grazie 
per (opportunità 

Federica Mattogori 

Malasanhtà? 
Ecco un esempio 

Egregio Direttore le sottopongo 
I ennesimo caso di malisamta che 
purtroppo ha colpito la mia fami 
g la Mia madre e stata sottoposta a 
mastectomia per carcinoma duttalc 
seguita da ben due recidive cutanee 
Dopo alcuni cicli di chemio e cobal 
toterapia ha iniziato con successo 
una terapia ormonale Al venficarsi 
di a'tre patologia sene tra cui una 
pancreatite acuta eme rragica è sta 
ta sottoposta a immunodepri ssione 
trattata con un farmaco denominato 
Timunox Con la r forma questo far 
maco è stato inserito nell i fascia C 
del noto prontuario farmaceutico 
Ogni fiala costa c i rc i 125mila lire il 
che rapportato a ogni mese di cura 
equivale a una spevi complessiva di 
circa mezzo milione che mia madre 
pensionala non può assolutamente 
sostenere D altra p me il suo onco 
logo considerala la risposta positiva 
alla terapia ntiene di non modidca 
re in nessun modo questo tratta 
mento E ora chiedo se un malato 
non è in grado di pagarsi un medici 
naie chi può prendersi la responsa 
bilita d i far interrompere una lerapia 
efficace7 Forse I illustrissimo signor 
ministro della sanila < i suoi collabo­
ratori ntengonodiaverc queslodint 
io9 

Lucia Gentile 
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